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del lavoro 

TeiWlio Mamiani—quella leg
gendaria figura, che dopo avere 
stampato Qcgia profonda rièi più 
reconditi penetrali della scienza ed, 
avere brillato come una for.za delle 
più simpatiche ed attive nelle gran
di pagine^/del naziona,|e rigorgi-
mento—^ libraudQ|i nella tarda sua 

fra il passato e ilŝ ŝ ûturo, f̂,% 
il realismo e r idealità, lancia ora 
nelle tqriebre dell'avvenire Tacutis-
Simo sguardo pe^fMere quali rime
di si possano escogitare per rendere 
nten^jterribilije conseguenze del 
gt:àÉÌ#%dìerno problema, cbl^' si 
agita e si'inipònè sotto l'aspetto 
molteplice del socialìsmQ:' ; ; Vj 

Lungo sarebbe il seguire'll firil-' 
jtnte fflòsofo nel suoi. Drof*ondii 

farsi valere?..»-., 

•n-.r , .r-- ; . - f 

stu9i (ìi un ultimp lavoro adatto 
... _^ 

;'inè questo sa
rebbe certo il luogo., Non possiamQ 
perciò seguirlo nelleiprie^sue, prò 
poste -per limitai**̂  li :4M***'̂  ̂  *o-
telone, per provvedere a che gli 

agnc'oltòri abbiano > divenire com
proprietàri, perchè il proletario 
non sia continuamente Illa merce 

• ^ 

dèi padroni. —̂  Sono cose .queste 
troppo gravi, per quanto sagge, e 
giuste, perchè non rimangano tiit-
|or^W)'er; lungo tempo nel campo 
de3M,desideru* delle aspirazioni e 
delle teorie. 

sussiste sempre la differenza fra 
chi possiede ed i nulla- abbienti, 
fra la proprietà ed il lavoro. Que-

t • ^ ^ E 

st'ultimo trovasi''Sempre alla di
screzione della prihia, e, mutate le 
condì§:iorii della' ctfmà, riduce gli 
àffiuati proprietari alle stesse di
pendenze della plebe romana. : 

.Che cosa.fece questaolebe per 
^tenne lino speciale 

magistrato ; che fosse: arbitro^^fra: 
essa e i padroni ; che ne tutelasse^ 
i^dirittl; questi tìuovi magistrati 
furonb appùnto'-i'iritfiìhi del po
polò. Ristretta nel principio l'auto-
fitàf^e^si; àppWrtttandFdeU^,Vpì^ 
eniersenze. riuscirono ad accre-' 
scere sempre più la pot̂ i>za deìl ,̂; 
plebe, e. togliere©man i)ftsi.no:.iaU''a-
ristocràfeia • tutti i h prìvilégii ; lai 
|ìlebe tóm'àha riuscì per tale modô ^ 
^d-imptì¥si;^%li;an 

Là importanza si ' è che si debbafi 
una buòna volta sotto l'uno o Falr-i 
tro aspetto abbordare là q|[|stione ; 
sociale nel campo seyero^̂ ^d 

ca. E a qiSto riguardo il 
^^nerando Mamìani fa una propp-: 

pm ira capm 

.che.ppò;riu#r0 rpvinQ|a; ad, en-, 
tranatìydQiiCbe.giammai^^iÙusciràv^) 

: disuguaglianza che per legge f̂iaî  

- • s i i s ^^a seJtìpfè/^'pérchS^ 
'IVE t̂tfife^Su bui Wbasà l'esistenza 
^tóèdesiS^^'Ml^- società è; 
umanità. j ^ ^ . . ^ . . ^ 

' \ Devono'però sèmpre i proletari 
cjie tanto cooperano alla pubblica 
ricchezza, restare alji^jnercòd^^ 
aingherieittieb pochi; o.; meglio^ alla 
idìsposizione di quel denaro che è 
il cariJIge dell' attuale vita sociale 

• 

didi risultati per la libertà del popo-
Ì^Bk^- Sue attribuzioni pÒi*Ìtìdaro-
no sempre piiicompletandosi e perfe
zionandosi. •• 

Così potrebbe e dovrebbe essere 
dei tribuni del lavoro ; man mano 
diverrebbero evidenti i suói-'difetti 
e nnah nhànÒ si potrebbero perfezio-
nare allargandone e precisando le 
attribuzioni. 

Eccp perchè facciamo plauso a 
quésto progetto di questa novella 
magistratura la ^ quale -/potrebbe 
togliere le distanze,che pure,sussi-. 
stono fra l̂ iî classi sociali, e rendere 

|la,vgìustizìa non ,uà nome vano, 
'm^ una realtà.: Quanti . attriti sii 
! pòttànno togliere I quanti' dissidii 
appianare! quante ingiustizie abolì-

- — . H j j • - , 

re 1 quanti orrori-'eà,quante strasi 
evitare^ 

I MGIÒ col periodo lento ma proficuo 
i e irr^sìstibilé'Mdèllé evoluzioni e 
;(fèlla,rijgióné, reolla giustizia,A 
ìf^rjjicipUf.iiimanitari quajv-, 
ieT'guida. .ÌA-I/I •, Dn<[ •• • 

vincia. In linea politica propugne
rà fi'ahcatnente e recisamente iprirK-
cìpii dempcv|t|ei che informano il 
programma dei progressisti. #ŝ f 

Mille augurii alla consorella, della 
cui utile vita è garanzia il nome del 
suo direttore, prof. Rubini, 

— Martedì scorso per iniziativa dal 
Maggioro della Miìiaiai Territoriale" ed 
in occasione del genetliaco di S. M. 
Umberto I., fu organizsato un ban? 
Ghetto alla Corona Ferrea, ^l quale 
prese parte tutta l'ufQcialità delle 
diverse armi che appartengono alla 
Provincia, o vi sono di guarnigsone. 

,9 . P^aim ^1 l?Saw©.'i.-^Fu^ data-
una fesiti" per istituire un asilo infan
tile; fruttò lire 500; però ie spese as
sorbono le entratol 

- -

Cffilas©,,.— Furono accordate rae-
daghe d argento a valor j i v i l e a b m -

"^'ìàle di Go" 
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. In adempimentOf^alfvdìspostQ dalla 
(legge sull^ contabilità„;gM>r^t^d^ 
tStàtoV l'onorévole ministro dalle fi
nanze ha presentato alla Camera dei 
deputati la: Situinone del Tesoro al 
!31 dicembre deirarino acorso ed il 
sbilancio delibitivo per l^eaercizip; ̂ cor-

; I risultati deir esercizio 1881,^uali 
emergono dalla situazione 'del" tesòro, 
sono iìsegueiifci: ^^^#é ''••-
i L'.ava^zo net to di competenza, che 
col jjilancio definitivo era stato pre-
ivi sto in lire 6;038,086: 83, e che in 

dalla 

' ' 

' >. ^mm^ 

' -

Sta, ^àsi^^Wcidèntale, che a nói, 
sembra invéce della massima vitale 

: • - ' I. • ' 

importanza, poiché vedia.mo ÌQ essa 
comò la. bàl*§ dell' erezióne del 

edificio di una vera rìfor-
^ma sociale, il fondamento del va-

hèggiato benessere delle varie 
classi. 

Semplìcissinaa ed apparentemen-i 
te innòcua è la proposta, quella 
j |oé delia istituzione dei tribum 
del /at^oroi siccome a germQ della-
rivendicazione di tariti diritti con-
culcati. — La stona nelle sue VIT 
cende stranissime ci dicé/ihyece di 
quali avvenimenti possa essere fo
riera questa istituzìpne. 

Eiéviamoci ai tempi di Roma,, e 
confrontiamoli coi nostri. ' " 

Allora pociVi aristocratici e r p p 
padroni della grande città:;i4^?plébe 

e • sen:sa^ '̂ctìi' '4' iJgtìaglianza' é • la^ 
giustizia riescono nel"fondò 'vane 
pà'tòle? Tornerà contò ai'•prole-
tarli rigifìare, nelle barbane il 
Biondo, e,creare la peggiore delle^ 
uguaglianze, quella^ della miseria 
e della schiavitù di'tiitti? E po
tranno nel loro stesso interesse i 
proprietarii sfidare la disperazione; 
ed esporsi agli errori delle ven
dette? 

tato a sole lire 4,374,942: 21 è invece 
risultato nella cospicua somma dijire 
49,240,228:70. Anzi rkvànzo sarebbe 
salito a lire 59.634,540:48 se-non 
fossero occorse alcune maggiori spese, 
per le quali l'onorevole ministro, cqn 
speciali pi^ogetti dì legge ha già do
mandato alla Camera l#^ necessarie 
sanzioni. .....^ . ^ • , 

sèguito a nuovo spese votate 
CameVa'-prìma della chiusura dell' e- ^ 
sercizio .avrebbe dovuto essere lÌmi-t4itfirevolè sul progetto per coltriizióne di 

seppe Sturba e Bianco 
volétto "i quali, nel 26 luglio a* p; saĵ î 
varono esponendo la propri^viia, due 
loro compaesani pencolanti per asus-
sia in una fogna ne! quale orano di
scesi.— Diploma di ménSioneonòFe-
v̂ ole e gratificazione 4» lij?e 50 a Qoc-̂  
colo Pietro di Feletto ; Umberto, J l , 
quale, nel giorno 9 genhaio_1881 salvo. 
IfiìB ^stagr^ dèCt!ò CroèélW^bambini' 
che' stavàób^in perioòìò dìii-^|a sotto 
iUghìaccio. dellò^ stagno stessojl^em©" 
daglia d'argento, î lla giovinetta quin-è 
dicenne Picco Caterina dì S. Odorico,: 

slànciavasi attraverso ulf^tlatòio in 
fiamme e/fiusciva, ;ripassando"pr lo 
stesso, a sfiilvftiie^uu •• bambino d' anni 
tre da uria stanza pure in fiamme, 
consagnahdoio nelle braccia dèlla'prò-
pria madre. 

: V e n S S : — i r 2 4 còrr^anìiiver-^ 
sarìo della morte del compianto: se
natore , Antonio :Berti, .jjijarà inaugu
rato nel cimitero comunale, il ricordo 
monumentale erettogli per .sottoscrì-. 
zìone publlica.' "̂ " 

V e r o n a - — Il Giornale dei lavori 
pubblici e ÌMle strade ferrate'&nnun-
Izia che il Consiglio superiore dei la
vori pubblici' ha emesso px^Cl^^^^^" 

s o t M a n c a con .diàfranoma sot terraneo 
ne l l ' a rg ine destro d 'AdigP^àl le ma
rezzane Brognoligo e Brèa, nella pro-
'Vincia di Verona. 

I .-pji'.h^ ••!, --' " 

-rp^r^j^^F^T^r 

La battaglia iella vita 
•^Q-pTi--

(Vedi 2.* paginaj. 

•^••"':'J!.^, t-
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La plebe romana ottènne dai 
patrìzii i tribuni del popolò; i pro-
l e t o i d'!pggì?flèbbono ottenere la 
istituzione dei*%ibuni del lavoro Î  

I . ^ . . . ' V 

Questa istituzione^ dovrèbbe,se-
déré arbitra fra padronr% dipen? 
dènti, e sciogliere le questioni che 
si presentassero,all'effetto di'assicu-
rare la sù™dlbìta parte al: lavoro 
e dir.;salvagnardare innanzi, tutto 
il proletario dalle angherie e dai 
soprusi di chi, tutto col denaro^ 
avendo in mano, ha i mezzi di 
sffi^itafe inesorabile sui tìiiUà-ab-

CORRIERE TEKETG 

a 
'0MÌ-' 

• 

: i.-Xt-ifM::^ 

J .^v^.-W* 
*Al Municìpio di Bel^^^l 

iuno che si^pffj'iva di sostenere in 
proporzione ài^.propri mezzi le spese , 
di accasernìamentó di- t ruppe , il go
verno rispose non potersi, pronurici^r^ 
mént re pende \aU'approvazione^ d |g | :^ 
Camere, il progetto sul nuovo ordina? 
iiiento deli'ésór'cìtio. 

, - . • - . . . . . • . • • • - : • • - / • 

:. i!9l9fiî £&iQ<p. — .DicevQsi cessata la 
opposiziorio di Murano avenìice aggre-; 
gaio al comune di yenezia .e t ìu^lcpn 
siglip.prpiestò, contro quesU voci ,.,̂  
confermò la propria opposizione aU 
l' ammissione. 

I - I 

era ridotta a una congerie di schià-l'tìienti,, per le rimunerazioni, per i 

. k 

vi, priva di diritti cittadini, sog
getta agli arbitrii dei padroni, carca 
di debiti, priva di libertà ìiidivì-
duali. 

Adesso si '̂ ìBheggia all' ugua
glianza delle varie classi, e tea
tralmente la si strombazza nelle 
leggi, nelle concioni, nei libri ; ma 
rinuguaglìanza massima invece si 
impone, poiché nel iato pratico 

fìtti, per le restrizioni alle^ libertà 
commerciali, per quanto insMitìa 
si attiene alla* esistenza. • 

Certamente idifficile sarà il re-:, 
golarne le mansìorii ;' noi *stéSsi, 
non sappiamo considerare perfetta. 
questa istituzione. , 
~ Però nemméno quella dei tribuni; 

del^^iòpolo pres^soi- rotnanì era 
perfetta, eppure condusse a sì splen-

\ — Trattasi 
di prosciugare i terreni soggetti alla' 
vicissitudini delle, acquè^ètagnanti del 
lago di .Santa, Croce. La rappresen
tanza conìunale , dì Furra d* Alpago 
rifiutò il̂  concorso chiestola di L. 350. 
11 signor Celeste Stirarì offre: la 350 
lire, ogni qualvpitàll Comune atesso 
insista nel rifiuto, purché la benefica 
opera sia eseguita. Benissimo I . j: ,. ^ 

lEowSgo. '^— É uscito il 'nuinero 
primo dell'annunciata Riaìsta- Setti-
r/janultì dal Polesine. •' •'• 

Essas i occuperà degli interessi della 
Provincia, torrà a giorno dei tutti 
pili importanti che si svolgeranno 
nella n)^ pubblica del paese, sarà 
un mezzo per rendere più; intimi i 
rìipporti fra ì diversi paesi della P r o -

Mérltre vuoi per forza di leggi 
generali del regno, vuoi per impe-
grii^ebllèttivi, le altre provinole del 
Yèneto vanno solcandosi di reti¥ 
ferroviarie, ecl[ ai centri più im
portatiti si , attaccano opportuni ; 
tramvay; nella provincia di Pado
va,' dopo il famoso esperiniento 
consorziale,^ÌV opera si è arrestata 
e ninno pensa a riannodare la no
stra città alle fertili pianure del 
|*olesine o del litorale o alla re
gione amenissima e feconda delle 
Prealpi. ì^rattanto Padova va sem-
pre più;isolandosi dai mercati ̂ \h 

, frequenti di merci e dì venditori : 
le linee della circolazione econo* 
mica si adagiano su altre petcor-

^renze ed èssa diventa ogni dì più 
estranea al movimento mercantile 
della regione, come si mantiene 
perennemente staccata, non usan-̂  
do di mezzi piìi rapidi^ di comuni
cazione, dalle borgate p i popolose 
e più ricche de' suoi dintorni. Così 
la linea Verona Legnagò-Rovigo ha 
reso più frequente il mercato dì 
Legnftgo © di Badia, col togliere 

I . 
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Per ogni riga d^colonna in terza 
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ay.queiió di Padova gran»Dar 
delle contrattazioni del I^esme 
Padano; la linea Vicenza-Treviso 
stacca Padova dal movimentò in
ternazionale ffr Milano, UMe e 
Vienna, come domani la l i S ^ A -
dria-Chioggia, ove più illumina'tt 
amministratori non cesne rèndano 
facile'l'unione con quella per Pa
dova e Piove, ci^^Wglierà tutti :X 

\ dei Poiesine^ LittoraGeo; 
raccogliefidòli in mercato piti op
portuno, in Adria e in Cavarzeré. 
cijtliòntaherà definitif&ente daf 

'•fe.^ 

:ola 

mare f*fenderà la nostra cittì* 
centro disutile, isolata perfino dâ  
Veneziî , sempre | ,^ ihér te , serri-: 
pre più/decadent^S snervata.—-
Quìndi;Pòpera del patrio amminif 
stratore oggi nondev'esseròletftà,' 
accidiosa, non deve preoccupslffc 
come da tanti anni sì preoccupS?^ 
Soltantp^^ vivere alla giorhàta; 
ma dovrà provvedere ad uria va-, 
lida rinnovazione delle n ^ r e forze* 
econòmiche affrettando la congiun
zione alla ferrovia Adria-Chioggia,, 
come domani, mercè^^enrQastel-
franc^-Camposampiero, aììa linea 
dìyJrèviso-BeUuno...^^:.; ,,^^ 
Cm so l t an t c^^e l^^^ r rov l^e . ; 
deve rivolgèréfr attenzione :- •̂ "* 
pUiTOtis; àptscrli^^qi petteg 
sonnolenta, rìj | |i^ttivi^]^derosg|; 
«ssa dovrà consacrarsi ancócàiad' 
un modesto mezzo di Gomunica.-
zione, da alcuni negletto perchè ne-
ignorano il valore, solo da pochi 
ed esperimentati, apprezzato: ìL 
:tramvay. .,.• - ;=,Ì̂ ™Ì,:'''V'̂  

^ li,tramvay non va soltanto con^^ 
siderato come un comodo mezzo^ 

- ' _ I \ -

per percorrere la, città ip̂ ,,̂ tempo 
minore e con spe^a. più^ieggera,^ 
che non si faccia con fiacre o in 
vettura; è un mezzo utilissimo per 
rendere più continui i rappòrti èco-
no Olici fra la citff'e la zona agri
cola ed industriale, che le sta più 
dappresso. Introdotto il : tramvay, ^ 
la .popolazione villereccia dei din
torni più di frequente ; ricorrerà a 
Padova per acquistò di materie 
prime od ausiliarie della propria 
azièrìdf^^per lo smercio dei pro
dotti manufatti od agraì'i; e i no
stri mercati settimanali non saran
no soltanto r abituale convegno di 
qualche gròsso possidente dei dìnf 
torni, ma il luogo di ritróvo déll% 
classe anche meno agiata, per 
quanto laboriosa e previdente, delle 
nostre contadinanze. Donde più fa-
Cile lo scambio dei rappoi^tk còn-
trattuaU, più vivo T intreccio degli 
affari, più operosa, la diffusione 
delle inizìatÌYjiiì delle idee; in una 

.̂ ì̂ r̂ola più attivo 1' ufficio fisiologi^ 
còrsociale del centro cittadino iti 
mezzo alla naturale cerchia del 
suo fecondo territorio. ' 

Sarebbe quindi, un errore, anc 
dall'aspetto della speculazione pri
vata, il promuovere una sola linea 
di tramvay o rincoraggiarlo sol-
ta^^^^neli'interno della città; è 
necessario affi;ettare la costruzione 

Ma 
quale e compensi la socjeta'^il^ 
suntnce del lavoro e insieme ac-

wciordì in un solo momento, non già 
a poco a poco, a i*adova una mag
giore frequenza di rapporti colle 
borgate pm a lei vicine. 
> Quindi utile un tramvay, perora 

soltanto limitato, nelF interno della 
città a congìungere le due porte 
di Santa Croce è Codàlunga fino 
al Borgo Magno, sempre più sti
pato di fondacî  di magazzini e di 
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t^ii»7,ii''-3'^'';'ii laf t ì i t*** 'Si-

'î .-. ì popolazione ; forse utile ;gn' altra 
inea cBf unisca le due ^ W m é li
cite dSIlà città dì San Giovatici,, 
V Pontecorvo, Jptrécmandosi a 

qbadriviò; de! Gallo coli' altra linea 
suaccennata. Ma sarà ancora uti
lissimo un'altro tramvay — sem-^ 
prè costrutto ed esercitato dajtiia, 
loia aociil; --r che congiunga Dolo; 
Strà, Noventa 0 Ponte di Brenta 
con Padova; questo tram va y sa
rebbe largamente produttivo, pòi-

*̂*̂ *̂ 6hè ' ^ un osservatore alquanto 
^̂  :#itl^vezzo alla fìsonomia dei nostri 

mercati e delie nostre fiere, è e-
vìderitè^^ t̂lauto grande sia raccpr-
renza da quella zona; utilissimo e-
gualmente quello che rìunisHe Pa
dova a Conseivey e finalmente tor
nerebbe dì ma?,§|̂ 9^4vantaggìo quel
lo che ci attaccasse a Vicenza toc
cando Veggiano, Cervarese e giun
gendo a Padova per Tencarola, 
collo scopo di stringere con pìii 
fmjuenti rapporti le due città, o 
gLimeno alla nostra le ville piii 
ricche di quei terrìtorii col trac
ciato più opportuno e tĵ ù econpr 
mico. — Né dimentichiamo. che 

*lftlfst' ultima lineaTdovrebbe por ̂  
"iarci, anche con una dlramazìĵ l̂ ^^ 

Ila base dei colli: a Tramonffi a; 
-• ' . • • • - j -

|orreglia, a Teolo. Chi infatti vive 
Padova air autunno conduce una 

vita terribilmente noiosa; i mezzi. 
4i jtosporti prdinarii sono costò;-. 

f issitni; una linea di tramvay da 
/adova ai vicinissimi colli riuscì-

fèbbe a tutti graditissima, & finito 
il lavoro,, molte volte i celibi, i pen
sionati, gli impiegati, i studenti re
frattari agìj, esami, i professionisti 
i' liuoni padri di famiglia andreb-

Wiero a respirare un pò d arra pura 
larghi polmoni, abbandonando la 

tediósa sede degli ordìnarii, loro 
lavori./. ••:^^-^\: • 

} 

g ^ ^ U I g ^ r à alla Lega, c h e ^ i 
coft Lei non credo del cftB& di à w ò 
una questiono cavalleresca. Se òggi 
Il e avessi una, mi,^ratterisì. Ora ca
pisco j ^y^ nel m ò n a c i sìa ohi si ri
tratta p i -li <̂n ba||er|l,^. ma sarebbe 
coitticó che I l o si battesse per r i -
lrattai*s 

«È 
«; La seconda ragione è che Ella 

non solo non ha rutto nulla per far
mi ricredere dì quei mio primo pa
rere, ma ha fatto tutto 1' im&gina-
biìe per confermarmelo. Perchè chi 
sente altamente dell*onore proprio, sì 
fa vivo subito dentro i termini, dì 
tempo delle leggi d' onore, e non dorme;, 
parecchi giorni sulla credute offese. 
Tanto meno poì̂ l̂ìSfcUrba tutto un. 
consìglio di brave persone perchè gU 
spieghino delle offese un significato. 
Dal momento che Ella ha volute ve-
aere nella mia lettera una questiona 
di avvocati, ha perduto il dirittq a 
farne, trascorso il teri? îWl̂ ;''tttia q^ie-
stione di padrini. 

«La terza ragione è che neppur 
quando il Consiglio dell'ordine di Pa
dova la ebbe avvertita che î trattava 
di una q'ueagjgne,tutta sua personale, 
neppure atlora Élla ottlòmperò alle 
regole cavalleresche r e invece di prò 
muovere stibitoj alraerio allora, neì̂  
termini prescritti, la questione d'o-
nor^, credette cavarsela ripetendo con 
dichiarazioni le irìsoìenza t̂ he io avevo 
gì 1̂  detto dì non^g^^^re. Se Jia cre
duto che ciò bastasse per lavarsi della 
mia' prima l^t'tera, b^ne, stìrivaun* al-

A 

onta della; quaresimitla fèsta delValtra 
sera al Basino dei ììègozianti rìèsel 
briUanlìssima. D i ^rlftcìpìt^^ì; face-è 

o trìBt! pronòstiói poiché erano 
g'^ Is^ove e mezza e le sàie non 
erano po i i? | ^ . che^^ l eesao.|orte. 

Verso 1© dièci peiS:à due,.iirtre, a 
quattì*o com^arvei^jie, signore che 
raffllmsero il bel nuriffrl di quaranta. 
Cesse alWl quasi per incanto il sì-' 
lenzio che regnava nelle sale defca-
sìno e s'udì tosto un gaio cicalio pro
dotto dalle voci argentine dallo gra-

^^zìose signorine uniM^a^ quelle dei c^ 
valieri che , le prendevano d* assaltò 

^ger^ i^IgnaVlé pei balli., 
•'f^ltl tocco le danze cessarono per es
ser riprese alle due con più anima & 

, si prolungarono fino all'alba di sta
mane con gonerule soddisfazione, 

Tutto riuscì sjjlendidamente è pa'-
rtìifà che il cai'iirGfvaié fosse risórto: 
sbitì n caldo un' pò* soffocante ram-

I 

montava non esser questajlaStagion'e 
delle veglie. 

• ^ -

Presso la Banca Veneta in Venezia^ 
presso la stessa Banca e la Banca 
Mutua^fopoìare in Padova, presso la 
Banca Popolare in Vicenza e presso 
il signor G. Liberali in Treviso sarà' 
fatto ii pagamento della cedola se* 
méstraje dei titoli de) II prestito del 
Consòrzio ferrp|yiario Padova-^reviso-
Vìcehza, scadènte il 1 aprilo j i , v. 

A: datare daUò stesso gio'rW 1 a-
^ 

prile p. V. sarà purè dalle Banche 
medesime fatto il* rimbórso delle 40^ 

S 

tra dichiarazione; che me riè dica di ì obbligazioni estratte i l i ottobre ISSI,! 

asta; raffiIfcza sèitìirà a fasore 
imìgliore oSSés^ìf'^^n,^'-^ 
dati. 
; Gli enti e) affitteranno séffarata-

mente e rion si àdcetteranno offerta 
complessive fuorché nel caso non si 
presentasse per l'Uno o Vai^S alcun 
ófferent^.^^ "'.• • ^ ^ - , . . 

La visita deg l ì^^ i potrà farsi in 
ciascun giorno d ^ F o r e 2 alle 4 i$t̂ ' 

t*ìmef'd'ano. 
L* a£4l4pz?^vrà la durata di 

qui*ànni, salvo il caso di vendita^oi! 
altro uso cui fossero dall*ammìnìs 

I ^ - ' — - - ' ' r 

zionè Comunale destinatiì singoli enti. 
©raéffsà'So gli S a n K o c c » . —, 

Passando in questi giorni per la vìa 
S. Lucia scorgemmo alcuni operai sui 
coperto dell'Oratorio dv San Rocco; 
a tutta prima abbiamo sosff'unto tra 
noi e noiPFinalmenitedìl Demanio ha 
dato retta m òoWsigil delltt stampa ed 
all'ìsianze della cittadinanzagftdWe da 
tanto tempo desidera di veder tolto 
dall'oblio un nj.onumento che racco
glie affreschi preziosi di insigni^^y-
| t | i , Baiel ci siamo contipletancyente in
gannati, mentre quegli opera? non pen
savano che a riparare delle j^rondaìe 
del tetto per impedire che l'acqua 
piovana disturbasse i passanti, e ba-
atk. Iti quanto agli atfreschi nulla di' 
hUdvoi sì lascia ih sarttfe' pace- che il 
salso e r umidilà che da tutte le' 
partì penetra nell'Oratorio, continui' 
l'opera dì distruzione già da lungC 
prezza incominciata e gtiasti a sjjo beU 
l'agio le Q(̂ |̂e d'arte dei no.̂ tri mag?-

irvi 

W G. 
ììM 

r.P V_^ "L-

a pioAuole la vertenza è finita , „ 

eolo di i e r i . p | | | | j . ^ ^ ^ . | q ^ 5 3 r p m n 

'éi''-. 

'oUime su questa questione, di cui con 
tfnuiamo la cronaca!. 

• • . . ' . ' • ^ - I - ' • ^ 

L'avv. Donati mandò a Milano duej 
' ' - ' • - , 

secondi a chiedere all'onorevole Oa-: 
- ' • - - ^ " " . , - . 

vaìlptti una riparazione d'onore, qué-^ 
sii si rifiutò dfìtì la seguente letterW 
che i secondi dell' avv. Donati rtfiu-
tarono dtf^icevere e che' nproducia-
nib dal Sècolo. 

• • - * / • ' ! • ' • ' " , " • 

Milano, Ì4 marzo, 
Sig^ avv. ^. Donati. 

^if Mi è toccato senza volerlo, dì scen* 
dere 23 volte sul terreno. In genere 
fton avrei difficoltà a completar le due* 

«Mai nella specie, non lo posso sta-
vòl#ffeìa^iip]èr^'certo nutrierò di 

ioni ènè le spiego. 
a prima è q\seua appunto delta 

cotte e di crude, per lavarsi aelìase-

« La quarta ragione èî Jie,̂ peravf^Ejo 

a, a rovescio, ha dato ad intendere 
all'ordine del ,Gonsig)io,^^4ovac^^^, 
io volessi attentare' ai diritti della^ 
toga :«. allf^Iibertà dell' ufficiò^ di dif-' 

-^%u^-'i^tì^nw 
,L.a*gj|«r 

;fiì. vetììssei-il suoTeclamo imaginario 
potrebbe apparir giustificato. È'̂ t̂ìfi*̂ * 
iptìtìto'per* lasciarle tutta la libertà di 
phroia, dome avvocato che avevo d-

pórtî ntî ì. numeri; 
. . S I - 5̂ 17 T̂  340 - ^ 2 ; 

Wu - 932 — 974 ^ 1058 
— 1153 — 1433 -^ 2078 -
2B84^- 2409 - 269SÌ™ 27tT^295ì4 

i^5Ì - t 3005S-;. :3055.-r S150 

684 w 

^1 

wm^ 3437 ĵa2a w^ 3732 

4SSé^48Ìr0^^ii- 4 8 9 8 - ^ t ó e i a Siisi 
— 5179 — 5ÌB5 — 5192. 

'-.' I " r P I 

principio di non rile
varne delle sue parole. nessuna,i, ed?à 
perchè Élla non mi denunzi un'altra 
volta ftf nessun consìgììo come reo di 

1 

1 - ' 
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avete a 'quf f i^ l i l ) eg t attentato, che 
devo g u a r d a r f e W ^ * ! ! ' incrociare. 
un'arma con lei, 
! « È altre ragioni aggiungerei, mâ  
spero queste Le bastino a chiarirle 
che Élla viene troppo ih ritardo, a 
che di 'liei non rilevo né ulterióri pa
role né u^te/Jori sfide, desiderando Si 
conservi sempre incolume all'eserci
zio del suo augusto ministèro. 

- 1 

k ' * ' • , 

- *u. . 

HJJÌ^ 

'•iSf-

'm-

(DAL TEDESCO) 

Scorseijp,,alcuni minuti d'impazienl^^, 
uspettaziòifie, durante ì quali" Frank si-
era^ tranquillamente seduto lì' in altfc 
mentre b a c t W mm^^^mè é= abbrac
ciava la povera bambina che dallo 
apavento ;éV';eva svenuta. Finalmente 
Sii udì avvicinarsi il rumore dei pe
santi carri dei pompieri i quali veni
vano ali^i^.^arrièrà. Tutti (iorjSerp loro, 
incóntro. Si tòiserO ih un baleno le 
lunghe scale che atavanb sui carri' e\ 
ae he appoggiarono lire al muro, urla 
accanto all'altra; Due pompièri sali-
ronoin fretta onde portare sct|ftprso 
a Frank. Tutti si spinsero avanti' per' 
tenere ferme le scale. La folU si era 
talmente ristretta che la signora Pol-
lender rimase f̂ Qi-̂ i delf circolo e do
vette starerà vedere da lontano. 

E Frunk incominciò a discendere 
con Netty, T pompitìH lo sostenevano 
a destra a BiniStra; perché non ca^ 
desse, e ciò era anche necessario pei-
chè^i^; natura con^inciò a far valere 
i SUOI diritti, e l'utleta fu preso da 
un tremito nervoso talmente forte da 
fare letteralmente tremare-la scala. 

La divina, l'incredìbile certezza sì av
vicinava seniprl; pili alla pòvera ma
dre. Esrta sì sosteneva ancora in pie
di, contava i gradini che Frank do
veva ancora scendere»., ve na erano 
ancora dieci.^ pòi ancora tre.,,, poi 
più nessuno. E comèse volessero.strap-
parlo dalla contentezza gli uomini ai 
gettarono addosso a Frank ma egli sì 
tolse muto da loro e si avanza verso 
la; raadrè recandole: la sua créatura. 

E^sa barcollò yeiso di lui, ma non 
giunse a prendere Netty fra le brac
cia; la piena delle sue forze era esaiU-
s t r ; òs'sa Velli àncora dire qualche 
paroja^hià^hon pòìé, e a t t ^ B e t t e r e 
un grido ess^^jg^^e ai piedi dì Frank 
e poggiò le siJé labbra sulla sua mano 
iniianguinata. 

d'asta per la quinquennale affittanza, 
! & ^ g t i é n t i iient di pi!oprietàdel^<tó 
mune :., . ,. . 
o/^ Appartamento in primo piano della!, 

casa in Via S; Daniele al nutó^erà -̂
2152; i r cui presumibile prezzò (il̂ J 
affitto — che serve dì base d*a-
Sta -T e di annue L. i42,10; 

h) appartamento in*sl(»hdo piano del-
' la^Casa in- via Morite dl^'Pietà ài 

ri. 3163, il ctìi preshmibìl^prSztó' 
4f affìtto - cSe serve, di base 
d'asta — è. di annue, Ii#;578,79l;\; 

cj magazzino nel Viale sptto il Salone 
v^rs^ là I*î ??â  dk^ al n. 
118 li dui presumìbile prezzò di> 
affittoi;?-:?. che serve, di base dVa-
sta —T è di annuo lire 410. 

Questo è il secondo esperinitìnto di** 
KilFiffn^ 

•^^^..t 

XIl!! 
l 

0 maestà dellE '̂ natura umanaiAl 
sommo conile ai basso tû  puoi spie
gare la tua porpora, poiché essa non 
è di velluto p di broccato;>ia tua por̂ ŝ 
pora si: chiama l'ardente Hu^tp del 
sangue che spinge più rapidamente 
un poBsenie sentimento verso il cuore# 
e verso II capo. 

Questa porpora non era visibile sulla 
fronte annerita del moro, e nonper
tanto tutti sentiviuio la rriisieriosa'vi
cinanza dì 
creatura fino a a ora lanio Uisp 

Ed allorohèMI madre sventurata ca 

lì Quosla maestà in questa 
fino ad ora tanto dìaprfezzata! 

i ' 1 

deva ai suoi piedi e che la folla li 
circondava, pareva che questo itìo-' 
mento fosse il giorno della resurre
zione per l^int^a^sua razza ĵ̂ O sem^ 
brava che i paìmizii dĵ Ma sua patria 
infuocata gli coprissero il corpo e che 
i suoi pmUo circondassero e I r i 
dassero : — Tu seLi] nostro ré, poi-
che ci hai conquistato la libertà col 
tu(> sangné^r^E dagli occliiff scin-
tillp|.;i^Wo^èfffiÌ^:ir^àsB^u e dì-
vihq; è chV lo vedeva ih questo nio-, 
mento lo trovava grandej bello! 

E a terra presso la signora ÌPollen-
der stava prostrato ù^ pìccoli)'essere 
che lo guarilava Muto con due occhi 
azzurri ed-bmV4j^dàl pìantoj e ìgli pa
reva come se da quegli occhi gli sbr-
ridé'sse uria parte "tìWa sua patrU 
lontana, ed il petto era tVò'pWà'h'-' 
gusto per-v contenera tàrltà^ emozióne^ 
poiché in ipezzo alla sua gioia; egli 
sentiva il dolore della 'nostalgia, che 
solo la morte poteva estinguere. 

La signora PoUender fede fìhnlrviente 
un. movimento, t a signorina Kòrner 

i tolse' dalle braccia del nogio la bam-
ibiha, mentre egli aiutava' là; sua pa-
i drenai ad alzarsi a a tornare in casa. 
li^sogno, il breve éògno detta incoro 

»nai5ipnei dei. palmizi, dei suoi fratelli 
, e del cielo azzurro della patria era 
^svanito. Egli tornava ad essere un 
semplice doineaticpj il quale non faV 
eeva altro che il suo dover© quando 
compensava colla vita e col sangue lar 
piccola parte dì felicità e di libertà 
che i suoi padroni gli accordavano. 

E' un incuria questa veramente' 
ìtópéVd^nabiW ' , ' ; • 

Ma se mialé non ci apponiamo, per 
iirisUuri necessari al detto Oratorio^ 
è fetata creata dal signor prefetto Un6̂ ; 
appjoaìta Cbmmlssiòh^i composta dai. 
Ilgnori : ingegneri Vecehiato eDoìrm, 
dal professor, Cecconi e dal padra Va-
lentino. • ^^é^m, 

PòtremmbWer la forgili di co-
noscer© le determrnastoni dr questa' 
Coiiat||i|sÌone?..i òhe essa abbia deli*' 

crederlo;--'^ • ,:i 
T I - I •• - ' 

età 8era:.|^8) ^nM^ # 4 1 ^ ^«^^^^^il 
addetta al palazzo del marchese Gio-
vanni Estense Selvatico, da questi 
graziozamente concessa, avrà luoffo 
la preannunziata Accademia vocale ed 
istrumentatè a beneficio d^t'tìÀstró' 
Ort'anatrofio ftìmminìiyi%t%entile Di• 
rezSìOne. dell' IstVixto dei GièchV a^èrl 

•̂ cKe quegli allièvi'prend'ano parte ali 
trattenimento. L'esimiteprof SjSfidn 
gentilmente concorre. Altri arttatideU 
la città si prestano a renderla degna 
del fina, pel qu^|e essa vannê . prp». 
mossa, ; \' 

li Cònsigrio d* amministrazione del
l'GrfanatroGo fida nei cittadini^Ziii^^ 

i g ^ t i ne sftno i- bisopi ód^^i=lSeèzì^ 
1 ^ - 1 I * 

Si giunse a casa. La signora PQU 
lender nbrf aveva peiò ancóra riaGqili-
statì i: sènsi. Estk'Stendbva di tempi 
in tenopo la manWersoFrank^e versta 
la bambina, quasiché volesse presua-
dersi ch'tessi gli erano accanto, mor
morò alcune parole unintelligili e cad'-
de, allorché raggiunse la, sua stanza, 
conoé. morta, sul lattò./Anché . Nettv 
prohunziava qualche parola, ma sonzà 
ne'sso;.eMn mezzo alla febbre. La si-
gn,pr.ina,Karnervpley^,Oondurlaa.lett<>, 
ma *• 
e 

a allora essa strillò come una,pazza, 
aivàvvinse a Frank in taìó^ nioctò̂ ^ 

* ! • ( 

che il negro dovette prenderla in bràc 
cip esportarla nella sua stanza-.Basa 
non se pe volle più staccare; appena 
appena fu possibile cittì essa si,4|.-
sciasse spoj^ha'e' dalla 'signorina KeV-
ner. Appena però era coricata, si njise 
nuovamente a gi'idare in modo stra
ziante: Io castìoi lo c^scpl Frathk, 
Frank, vieni, aiutami, salvami! . 

Frank domandò con soggezione alln 
signorina Korner ed alia governante 
franctìseche entrava'in quel momeriW, 
se egli doveva rimanere- La signorina 
Duellane l,a quale voleva essere più 
aribtocratica dei suoi padroni non tro
vava CIÒ conveniiante, ma'la signorina 
Kd ner dichiarò energicamente che 
Frank doveva rimanere iànchè la fìua 
prostìiua era necessaria a calmare la 
bamìiiH.1, e che essa ne pretì^éva la 
responsabilità verso la signora PóU 
lentier.. 

Frank sì pose al letiicino della barn-
bilia' ed abbracciò colle robuste brac-

1. 

^o|dinari imt' bàstUfo a sopperirvi. 

fiuto alle Orfane, è una pró^icòmmo-
vente che anco tra gli sfònturati è 
vivo il sentimem del mutuo soccorso. 

I vìglietti d'ingresso costano L.,,2, 
e sono venduiì^pressoW libreria Fra
telli Salrnin e DI'ÒB^ J'^lrimistrAiiQnA^ 
dell' Orfanptròi^^ Via Eremite ; allMnr 
gi*ébo un bacino RRcoglierà le offerte 
spontanee degli intervenienti. 

Eccoli programrn^d.eirAccadomia: 
P a J * ^ e X '_••'• -

Sinfonia nella Linda ridotta a 32 
mani (due A.r|:̂ s)n:ìum #?lihqua 
PianofbrtiydÉ^iing'elo 'Firi;^ A -
guìtft dagli aUievi dell'Istituto dei 
Ciechi. 

Arpe, Sjodén —, Romanza., 
Romano. — Duètì;o p e r A r m o ^ i f 
e Pianoforte sui Puriiuni dPWelv 

.lini eseguito dal maestro Fin e 
dall' allievo Avesarii. 

4." Bottazzo Luigi, -^ Fantasìa a 32 
mani suU' A^da di VerdL£p Armo* 
nium e 5 Pianoforti) eseguita da
gli aUievi dell' Istituto dei Ciechi. 

Porteli; 
5.° Boflzzo- Luigi. -^^a^aj^r-Dariza^ 

Selvaggia per Pianofort|f^^eguita 
dall' autore. 
Benedetto Mat-coiib. —- Salmo 
XXSiV eseguito dai cantóri dèlia 
Basìlica del Sfl̂ ^p sotto^Ij dire
zione del maestro Soranzo. 

Arpa SjtìJón — PaHshÀUdrò.r^ 
FàntasiW sopra tóbtiVi'' d^Ua'' 
crezxa Botgià. 

3.« 

t <> 

7. 
L' 

8." Fin Ange! Fantasi 
-• -I ^ • ' -Ì:-

sul MiffmfeleM B o U r ^ t ì - r i o : 
nium e'5 PianofoM eseguita dS-'̂  
gÌi.alliel-'aéllM3tkutò dei Gìechb^ 

fts-^ 
s@a. -— Senza alcuna ragione'at 

naoftdo ieri: sera un individuo; se.; J a 
prendeva con un.oste^kVìa Gavarare> 
e sua móglie; vi furono isoliti scanftbi 
di parole pòco cortesi e relativi calci,, 
Nulla di più. 

moÈjfi ppco. SsftA a l Due. 
fortunate^ par! éì rispettìvi^^^a* 

tC'm, è' prò̂ Hò <iàftiVÀ;f:ipl̂  
cialiToéhtè qaa*ìdo è Jii-eso dal VÌHBIÌ ' 

-^ Tè beataci II mìo sèi' ahchò^ più 
4>Btt;vÀ ^uftndK non puòfiprendSre-^dM' 

• • •- • 

vino 1 

j . ' ~ 

1=^,: 

e .i|.v*'l!^tleMe 

La grande féerie annunciata da tan; 
ti giorni va questa sei^^'in viscena: 

;Vi; spnnient 'al tro che afejUadrì 
divisi in cinque att i : e i», questi 22i 
quadri un mondo e me7.zo di roba* il 
fòii^o del mare, un dì^afi#tó,^rovÌa-
rio, tìff^lnnondaziorie/ un'terréihb'ti^^l^ 
Souoi%,4tane e interessanti avveri^' 
ture del famoso romanzo di Verna. 
daU egual titolo cno passano personifi
cate sfitto: gli 0(iciii'ldel^ pùbblico/il 
quale avrà certo di; che divertirsi. 

Là compagnia Bergonzoni noiifh» 
iridietreggiató di fronte a sacrificu 
per mettere in scèna décoroÈatóeriVa 

eia il cpjpp di Netty,, Bii: qu^l mo
mento in pòi essa divanne più tran-
quilUii Péì-Ò àppò^k egli a c c ^ n n ^ # ^ 
volersi :ttiuov6«e, la bànibirià sì de-' 
À¥^j-dal:suo torpore,-gridava spaf 
ventata; — Frank l e si aggrappava 
alla sua mano. E con una paziertza 
che sola un uomo della forza di vo
lontà di Frank poteva avere, il mòro 
rinaase da q\>ei momento ceduto ad, 
immobile come fosse una statua! Non 
vaUerò preghiere per rìmoverió dì'là^; 

^ allorché; la banibina * aveva prèso i! 
8onno,,.|^sa teneva colle sue piccole 

' mani le dita di quella del negro od' 
.egli sarebbe morto piuttosto che n̂ ife? 
tirargliela. La signorina Duchàne andò 

.frattanto a cena, poiché nulla pòleva 
'muoverla dalla sue abitudinip^* 
( Allorché:questa, fu.uscita, la sìgnoi-
^ rina'Ktìrner respirò più lil^eramentai. 
Non le reggeva "pili il cuore dì vèneri 
Frank iinmobilè ih q^^jJi posìziotì4: 

i II sudore del sub sovrumano iavdr»^|U' : 
• grondava sempre dalla ffonte, e le fe
rite delle braccia a delle mani san-

^guiUaVano m tàìl^mpdo, bh^ ^ le len 
vzuola deL letto dì Netty - nei 

y;ìp^ 

te 

I --

tutte tinte djì rosso. E siccomei neJla 
signorina KSrner la muta coirimisera-
zìone era molto più fòHe della riffoV 
sione, essa bagnò il; suo fazzoletto h%lì 
l'acqua e ne lavò ilvjsoal poverlup-
mo, li quale non aveva le mani Uber© 
per farlo. 

(C&nlinua,/ 
I^HlrfW 

ì 



•^^ztsi^^^. 

I • ^ _ • \ _ 

^<^néniÀ féeHè: ^^Ht l qutiìe^ coma per 
tuttilll^consimili, il secreto della rie-
soHà sta nella messa in iscen 

if'rà sctìnari e mepcanismi uf 
•BÀ soifhma fu speSa -^ i|l lucèeèao 
splendido di Napoli e 4VTBest|^èJa 
reclame migliora —̂  i! Ihiglior prono
stico del successo di Padova. 

ér-y 

i l * -V«> 

' d e l l a eUià M Biaasao,; , -— 61* 
Estrazione del giorno 16 marzo 1882. 

Serie esiratte: 
4919 — 1*̂ 73 — 1999 — 1407 

©«lesBaiclhr svolgo tiha SUA*in
terrogazione «liytó^strW^INnterno : 

^«JlE^onda» dopoSWdÌ8tfrazÌ0,avvenut9 
pefmettere ancora^itìi corse dei bar# 
tìerì I Ùoma. Avrebbe dosistito se il 
muiflM^j^lé avesse)^a poichà 
ì\ ctìnpig^o^ ha deliberato dì sospen
dere Ogni decisione, egli domanda se 
i1/è:«vérnò provvederla. 

!3«lfl risponde che la compe-

».j? 

2877 - 2334 — 1097 — 6Ì72 -^3533 
- 5331 — 207 — 3653 — 62f r -

^06S — 6^5 -4 336:^ .3436 ^ 4^3 
4487 - ^ìm ^ ^ 9 8 6 

7039 ™ 3477 - 6143. 
Seì'ie premiate: 

N. premi Serie 
50,000 4487 

1,000 4919 
500 1999 
100 6986 
100 2S77 
100^^8477 
^00 M 9 
iOO 9334 

50 8477 
50 1999 
50 5331 
50 
50 
50 
50K 
50 
50 
50^ 

l45 

Serie 
6287 
6287 
836 
125 

S331 
m 
mi 

6475 
2877 
2334. 
4919 
625 

3533 
33'6 

2344 
5068 

2126 

N- Premi 

! . • - -

17 
2 

11 
63 
31 
3 

22 
40 
85 
32 
87 
8.2 
13 
41 
21; 
95 
80 
88 

2126 
.7039 

336 
6472 
1407 

) .i-

m 
21 
27 
57 
57 
85 

60 
73 
a 

75, 
47 
9^ 
36 
33 
76 
SS 

20 
20'̂  
20 
2P 
20, 
20 
520 
20 
20 
20 
20 
20 
2Q 
20 
20 
20 
20 
00# 

tènziyè m 
J"T.^'S 

è cose f. manici 
ma'per le corse dei bartìe^l^essérvi 
un articolo speciale della leigge di 
pubblica sicurezza che da facoltà al 
govèrno di impedirle. Sua intenzione 
è che in Roma siéHWmblite: 
,, Waseas ' l dichiai'a di persistere nella 
Wa interrogazione: se il rninistro ì ls 
tenda di comunicare ì documenti suL-
fatti Mrefax 0 Btìilul sulle questioni 
tunisina ed egiziana,, e suUa\ tutela 
dogli italiani aU* estero. 

»epr©*lM risponda che, appena la 
.s3ÌuÌ9i4^ <ĵ onseritiràvaT rtimiat^io degli, 
esteri^questi verrà a rispondere. 
.^Boporaccpmtindaiioni,ài Cavalletto^ 
cui ÙàcCàrtni acconserVle, àppiòvansi 
gli ai^tic. 4, 5, 6 e 7 del progetto di 
lègge aòlle bonìfioaziobi dai paludi e 
terreni paludosi. 

Per assistere ai funerali di Ron
chetti levasi la seduta alle 4.20.-

antiche provincie è nelle nuovsf ó la f, nisTno ìn OTOÌK ìocalità;^^ al 
convenzione fra la Grecia e l6 ptft*tìir 
jse estere 

TUNISI, 16. — Le truppe francbsi 

CORUIERE DEL MATTINO 
4 - ^ 

J L . 

I . l 

l ni 
CONCORDI, o r ^ S i i à - ^ 

\% del cb)i&no Grtóit' : ' ' 
^EATEO YA.BIETA, Vk Porciliay 

qùébta sera trattenimentp. Ore 8. 

seri concerto vocale ed istruroontale. 

CORMEEB DELLA: 

-d:^ \ 

•"|B*SèWèlltì^'p«Mt9rà'''Ì' ' ̂ l'òg^Égf • dv;' 
legge sul riordinamén't'ó die! I* istruìionri ' 
^écondarisL prima della finevWmèse.j 

'" - L ^ e ^ » diMxihe,3eprétis,liBf 
dichiarato foirliitìmente, "senza r^ti-

' . c^K^aa^W^8uà ;àm1^è^ ; - ' ^^^M^^ 
1*època del primo processofrlce diire 
ano Ohauvet, per.,mezzo di Bolis, CRQ, ;Wt 

% '-.-..'•.. . " • . • • • ' ' . ( , . ^ ,5 iVi ••. • ' ^ . . - ' • ; '-• ' , ••'i\i-'^: i n u l a ; 
"^^ ardisse pift saure le scale del mi-

W ŝt'iffil©, SinIssrsB^ 

amera dì commercio di Bologna 
ha compilato una relazione per do-

^'tóbtìdartì ài è^VWtt clU gli uffici in
stali siano abilitati à'd eseguire il tra-

'sportb dèi pacchi poktàli <iòn assegno 
pel relativo valore. 

' . • L ' • M^:-:^y i 

ì 
Le léggi mìUtaH' 

^qitojreli^sioi*» aulltìféàgimilftlirià!!!^ 
• • M Ì H # r ' * L . ' > i ' -m' ' . ' • • i l i " , 1 . 1 '.'i''D'' 

pronta fra otto giorni, avendone pre
so impegno f̂i{Ì!ftV0̂  l'jDnAI'. ;Ì5orvet^,^ 
he é il relatore: appena sarà stam> 

f a t̂̂ l le le^^i; ^^e^o,:vefranao poste 

CÒSTANtlSSTOU, le. - J Ì M^ 
hiatero discusse la questione dell'oc
cupazione dei Baldini prevista dal 
trattato di Berlino. Nessuna dfeisio-
he fu presa. ^ ^ . 

ROMA, 17- -*~ Funerali del senatore 
Bombrini. 'tenevano i coidonì del fe
retro Tecchio, Berti, il sindaco, |ii|t 
governatore della Banca romana, Mau-
rogonato e Cantoni. Il Carro era co
perto da diaci corone. Seguivano de-
putatt7*^rappregentanzQ di tutti glj, 
istituti finanziari. La salma fu pifrtj^é^ 
nella chiesa di S. Marchio alle Ì0';Ì:|SC 
quindi alla stazione per essere traV 
spof'tata a Genova- Parlarono il sindaco 
di Roma, il rappresentante del prin-
cì |^U»Oarignano, e Chiesi:a nome 
di Tecchio. ^ ^ 

VIENNA, ÌT : ' ' — Alla seduta del 
Consiglio comunale fu presentata una 
proposta per dare a una via dì Vien
na il nome di Metltfcasiò, in onore 
del grande poeta, di cui il centenario 
è al 12 aprile- La proposta fu riman
data al comitato. 

NIZZAjìl?^* — Segue il lento mi
glioramento di Gialdmi. 

PAR|G!,.17. — L'agitazione pro
gredisce al sud di Tunisia, Alcune 
tribù, già sottomesse, insorgono nuo
vamente. G(1? àrabi, le cui armi^^urono 
|̂Ci»/ìsegnate alle ^autorità g^^litari, sono 
armati di fucili Martini, provenienti 
da Tripoli, Gredesi che 1' agitazione 
sia' cagionata dai maneggi dello auto
rità'tUr-che ITI Tripolitania. 

.MENTONf '̂ *7' "^ ^ ^ *'®8»na ti'In
ghilterra à arrivata, 
'^ l^dNÈRA, 17.^—ri giornali pubblì-
;cahé un disi;^accìo dà Tilsitt; Skobe-
H'èffi parlando a Pietroburgo nel cir
colo degli ufOciali, disse che Egli ap-

-provava interamente il suo discorso, 
ma non poteva mostrare apertamente 
Vap.p.rofazìone pérchò la Russia dipen-

lU<ypr ove' avvenne 1* eccidio dei B 
mar^i^rér p r o c l a » alle n^ècessarìe 
investigazioni^ Siéiio stati trattenuti 

u . ^ . " i ^ a l ^ ^ T n a ^ S ^ ^ ' ^ ^ n e autorità fVancè^ 
cercheranno di eh «dire i P^^aggv ^ ̂ ^^^^^^ ^ | j ^ licenza rilasciata dal 
conducenti a &tó_i^^ ^^f _. A . ^^-omando Militare frahcesó. Una nota 

ì'Sel consolato ^^nceae al consolattìv* 
italiano rettiflWll racòonto e ne dà 
là seguente versione. Il OàVas italiano 
e r agente tunisino non furono pi i t fP 
arrestati. Ben«Ì quando son giunti 
alle porto di Kerutin ei;precisi\mente 
alla porta dì S t t , f u r o n condotti a!Ià 
reBidWfzWlFgóvernatore per la con
statazione della loro identità,dopoché 
ebbero piena facoltà di recarsi sul 
luogo dei massacro. 

Nella giornata di ieri il Càî aSs itf^^ 
liane fu visto passeggiare per le vie 
di Keruan. 

M A M l | ) , Ì 7 . - il ministro degli 
esteri dichiarò che là Spagna man
terrà'i suoi diritti" su B|ineo, i (jWi 
pic^l 'Inghilterra è poco disporta a 
riconoscere. 

TUNISI, 17. — La notte scorsa due 
italiani, Antonio Mino e Alfredo Farìs, 
furono condotti sotto la acòrta degli 
zuavi francesij^^t c o n # Ì t o italiano^ 
facendosi a loro dal console reggente 
e dal cancelliere dì Francia nonché 
dal conte S a n c ^ i ^ tutti e tre pre
sentatisi anch'essi al consolato ita
liano — la imputazione di averli mi-
nacciatiMnjj^uriati, aggrediti,Jhterro-
gatì da Raybkudi, i due italfani^^de-
posero che, pa'^seggiand'o^^é coWér-
sando tra loro, dà un vicino gruppo 
si staccò uh individuo che, alzando 
un bastone, li apostrofò ccn violenti 
parole, cui replicò Mino, ' j ^ 

Nacque un tafferuglio e riportarono 
contusioni per colpi di bastone tantà^ 
Mino, quanto il conte Sanc)f. Le con
tusioni di Mino sono guaribili in tre 
giorni. 

Raybaudi trattenn^^provvisoriamen-
te in arresto i due italiani, pregando 
il console di Francia d* invitare i suoi 
nazionali a prosentareìmmediatamen-
te regolari querele, se desiderano che 
si proceda a termini di legge. 

LONDRA, 17. -^-Dispacci da Ber 

Tiene assortimento dictìntufa e poi 
véri dentifricie. 

^ ù W ò n i ed opei 
per I poveri 

Antiche Mue 
' % 

.^ 

u 

del Monte Ĉ lw 
I P r t n a S a | i « s | » n i?S«d»gHa a l -

liì tcraìaK&oMulo iti Vriamco-"'- ' 
• r i ^ 

Queste acque volgiirmente, cono;piÌi 
ac'Ute sotto il nome di Oivilline 
sono affatto iflfterabili o le più 
sature di principi medicjttntosi ^ 
e perciò più efficaci di'qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico-
stituenttì sono rimedio infallibile li»;, 
tutte le malattìe di debolezza; ed 
quella (ierivanti da povertà di sfangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofol*^^ 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici 
smi, convalescente òCó. èèC. . 

Guardarsi dalle falsificazioni^ ed i-
mitaziont. Alcuni farmacisti v|hdono 
per Catulliane delle acque che p^|i.| ̂  
sulla capsula le pai'ote: Acqua :Mtne 
rale di CiviUìha, oppure : Acque Mim:-
fâ È uso Ca^uJiirtne ecc. Le veroÀcqU'? 
Catulliane partono sulla capsula a<-
tórno ad uno steinma queste sola pr 
cise parole: A c q u e ^SsaoB-al^ € ? 
é^^ i ' anéo . .| . ' 

T e r commissioni, istruzioni ed altro 
rivolgasi al sìg. CS. H. CsmJìUaSg; 
ìn'^àldmgn&fyiceìizaj — i|mm'-? 

(^ìstratora dèlia Fb¥te— Vendólisi da 
^' " i ì farmacisti. 26Q3 
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I r|pporM d^^pTfifptti |aL mi^Ìs|ero 
\deU* ikerrto, d ^ i f iScnlilni d'̂ ufficiò 
constatano chi» gli "«iettdVi ftalianì tt« 

ì fioendorìò alta iragguaI^de^^bUs8ima cifrili 
dì due milioni. 4^»: :• 1 I ' , 

W 
La citt^ Al Roma ne' còìSta ventlseì' 

nl|tero, né quelle dì casa sua 
. ' j 

.1 [ 

^ I . 

^ •^SMYs*v^:i_^ft 

^U" 

V -

n 

1'^ •Atto 

isuccism dimmm 
ÌFra i candidati aUàij(|ìr^ib»ltì^aèll* 

sSncà NàZibViaìe, chW Karirib^fflàggibrè' 
l ' i . - X ' ^ ^ 

babilità di riuscita è il conte Bo-
iniftg^^^ siadacp di Milano-

„ . 1 L . . y.%-i £1 
V^i 

* j : 

'', 

j - 7 ' ( 
*n 'Mt m 

L ^ - ^ l _ 

KÌ-^.'Uj^i 

I & 

L ^' tm 
• ' i ; jPMTm^o e Ramimi :... 
CÒf#Vbbe che ll^Re abbia cohfew 

Inw il Collare dell'annunziata ai se
natori JDurando e Mamianì. 

Dicesi che la scelta,del primajiutatt' 
tejdì^Mttipt^idel M i n i sostituzione jg. 
defunto gene|a(|..,,.^e4lcÌ3, penda f̂^̂  
geiierali Pallavicini e Pasi. 

Crollo di uitu miniera 

A 

t ' 

Li L 

Telegrafano dà .Caltanissettft che il 
14, corrent^p)Hò, ,una, parte\ deUa 
T^W^fl^ :^a zoilidi Zubbii in San.X^^^ 
fTOo, presso Caitaniasetta, seppelen-

Csotto le macerie sei lavoranti. 
AltiUî t̂ e rimasero gravemente 

Sefhifiam vèèòùvUi • u 
on* ministro delristruzidtìe pub--

: blica hâ  ì<idir,izzato ,ai ;prefetti. doì 
pregno quali presidenti del ris-pattivo 
consìglio scolastico un^ circolareiche^ 

iir?liriitvità; ariconòSdtìi^e'fl&siano oppure 
t̂ao ós'skH '̂àte' iié^UmmT\ vescovili le 
leggi dello stato e a verificare se: in 
quelli nei quali si ricevono alcuriirlàici 
siano tutti ì professori provveduti dei 
titoli legali d '^il i tazione all'insegna-

nto che, essi impartiscono. 

« -' 

uriì^ìiS mi ?' 1 r ' JL. l ? i 

I 
,.^^^t: 

I%iot3Kìl@ e&iev0 
m 

•4 ' 

|,riasi aeriameot^ 41 un j m ^ ^ 
tiaSentoSfra éambetta^ e Clèmeif^eau 
per apriire m conmqe le ostilità^ con
tro il presente Ministero. 

1 - - I F 

Il ÌB marzo a Parigi 
Si ordinò alla poUzif^jii, parigi e 

dalli grandi città dNistSTiers?da^inu-
^^^ilfiì-epressiorii'ffl'^òcasione delle fé-

stfl^*ft^V^rtitò ultrà-riiiii^^b pre
parla per 18 marzo, undecirno annì-
veisarìp della proclamazione della Co
mune di Parigi; 

x^jLRyXjjìiDsdiHiisr'ro 
' 1 - 1 d à f̂̂ " 

Seduta del 17 marzo 
Si apre la sedulu ail^ nj-© %15. 
per proposta di LuccHmi Odoardo 

deliberasi d'inscrivere nell* ordine del 
giorno dopo la riforma dell» legga 
•comunale e provinciale, U legge per 
la riforma dt-'lle opere pie. 

1l?ùt̂ î  ièi^diBi^ì dĵ llà̂  eÒÈiimissiono 
della Camera francese, meno due, si 
dichiararono contrari aU' abrogazionat 
48l concordato. 

-^ Qgljegrafano da Berlino'^ 
Ltì aff i le enigma^i4^e che il Papà 

tódìWyò ^i yî iiór di SchidéiiP db)̂  
molto com'mentate* 

VII ' * j ^ 5:-, 
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E mVEEm in Germama 
'--r 

% 

htt Kolnischu Ztii^tin^ assicura che 
ismarck gii è assicurato una mag-

gioifftriza in favore djt n^nopoUofdel 
lafeàcco diì Consigtto 0d'erlle. L-op
posizione sarebbe più ferma al Reich" 
stag. Il 12 a Berlino si tennero sei 
grandi riunioni pbpolarì che all'una
nimità si pronunziarono contro il mo
nopolio e còhtro l^'àu^ento dall'iM-, 
posta sul tabacco. 

^ . - rrr 'I ' 

4-gmzia MMéknt 
ATENE, 16. — Camera— Tiricupìs 

dice che ii nuovo ministero trova lo 
stato dell' Oriente pieno di pericoli; il 
gp^#no deve avere dunque per poli^ 
liba il cercare buona relazioni con 
lutti gli stati prihcipalmeute coi vt-̂  
ciui, affine di fortificare e difendere la 
Grecia nella lotta pireparata contro 
ossa dalle potenze. Porremo, dica egli, 
attenzione allo stato finanziario; pre
senteremo un progetto di legge rela
tivo air applicazìMe delle leggi nelle 

idisse: Là marina ai arderà, di^uovi 
ca/tnonì;.da 43, tonnellate, àttravei^santi 
qualsi|sx córàzz^. L'ItfgllUtorra pos-
siiftda 30Q porta-tbrpèdìni, avranno 550 
alla fina dell';anho.W^;- -

>^-DUBLINO,i 17.-1^^14. arcivescovo 
tl^aOcabe è partito pjer Kbma. 
i; I criéaini agraVi à'òntinuanp. 
.^ìPARIGL 17. -f ^^ CommlitBfìe ae-
nj^tpriale pì^llrajitàtjo colPItalia%r^a 
di nofĵ '̂ nare i) relatore dovette rien» 
irare sulla discussione generale .chefu 
A^vjssima. I Iioero scambigt) rimasero 
infine .vJncitor^i. Tasèrcindebort fu no
minato relatore con 10 voti cqntrp 8. 

VIENNA, IT. —Una corrispónl^jsa 
da Pìetrb^burgó alla WienèrabenÈ^psì 
in data del 13 corrente assicura Che 
Skobeleff fu,vìvara#te riraproveritò 
dallo czar; si scusò dicejido di non a-
vere saputo neanche egli cosadìcessa*. 

R 0 M A ; 4 7 . • - I funebri di Ronqhettii, 
furono solenni. Intervennerofìmimstri^i 
i segretari generali, i'^f^deputati: e se.r, 
natori, tutti i funziopari del ministero 
di giustizia, 0; moltissimi degli altri 
ministeri. j ; 

Tenei^ano \\ cordoni il presìdenta 
della Cameraf^ del Senato, ilwsegre-i 
tano generale: degli interni e il guar-
dasigiUi, 1 sindaci di ,iModena e di 
fìomÈr; W rapprèdetìSìiìte iellai famifl 

, S!^>'l P.'̂ ê M "̂'̂ ® ^ì Consiglio degli 
VaWog '̂ti Petroni. ir^carro era coperto: 
,,dt cotone; Parlarono alla stazione Fa--
Tìfti, il siridaèp dì Modena, Pìancianì 

^ Chiesi. Acépmpagnan|i|^j^il feretro 
a Modena tre funzionari dil mìnisterp,; 

'di. giustizia. 
MODENA,|47. — Ip^iappresontantì 

dal n^;p^icip|p;o-^ei^ corpi morali si 
recheranno | l la staziona a or^^J^er 

^ricavare la siilma del Ronchetti. Fan*,: 
' nosi' grandi -pepàrativi., La Giunta in-
tvito^la cittalaluanza a partecipare ai 
•funerali; :,;; , •;• ,^|^., ,-•.•,•.. 

CDSTANTJNOPOLI, 17. -^ Si è co
stituito il dbmitato dei Bondhplders • 
sotto' la preilitìenza dì Apbarat. ^ , 

VIENNA, i1..:-^,mficmì4'¥:PU 
rante la m>ircia di una, cplpnna^^pì 
truppa da Foca a CàìniVa. in Iseglitd 
a un-malinteso, furono scambiati colpi 
d^luòik coa^una pattuglia turca. Un 
turcp *W iéggerment^ ferito, il coman
dante della colonna espresse il proprio 
rammarico & SuUeiman Pàscla, ^ 

ZARA, 17^ — II; Narodnilistes è 
inforcato, clia la deputazicne^di cri-
vosciaiiì che chiedeva ospitalità iJ^, 
principe di Montenegro fu ricevuta! 
severamente. Il prìncipe rimproverò i 
fuggiaspl?.! del loro contegno ostile 
va''so l'Austria, soggiunse che non 
poteva ricusare l'ospitalità, ma fareb-
bop;li sorvetJ'tiare vigorosamente, 

TUNISI, 17. — Ê  corsa voce che 
il Cavass del viceconaolalo italiano a; 
Susa e l'a'gtìute del gdvdrnàtortì tu-

fl^rTl^r^ 

i 
eh 
spondere alle tendenza panslaviste coi 
patti sarebbero decisa di ,an^ | t t^re 
completamente la Bosnia e'F&zWgo-

.stìift^làgàB^ift. .?-̂ .BÌ3mark^^ ,̂̂ 8 ĵr§ÌJt̂ , 
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Scuole eìkM.t Ginn, e Tecniche 
WpgQip^P alle Regie. 

E' apèrta Ì' inscrizione del secondo 
,.seme?traĵ ;4„^ • ,̂„,;^;!:,:. .,.̂ , ,.,.,,: ->,/..:.r^; 
li^nlltoOòliegio^ conila 6, ^nqi dì .yitftj.EV 
ret^.pU^e^.nor,cftfe4e^ ppìUgì Qpnvitti^ 
;̂N-*IZÌ.ona!|.; L!,is,truzione è::Conforme ai 

,;Rf,ogt#mipi Governativi, S':in^effnji ;i-
rioltfe lingua tedesca, .ginn asticQjScher-
ma^a declamaaipii^^ il locale e.la sa
lubrità del sito non temono qualsiasi 
cppfrpnto. L,'arnjgclam "̂*^^ è completp,^; 
l i trattamento igienico ed abbondante. 
La retta; è nella.ragione dì annuev%? 

Ìnet650..,LIài,yiVRfi. cl̂ e aî tra àijtRìmest;?̂ ;, 
,Jncomi,nciat0i^p9ga il restO: de! trìmye^ 
i atra, Tre fratelli pagano due pensipri| ' 
'a mezzo, quattro fratelli tre pensioni.! 
Gli alunni possono restare in Collegio 
anche duranteje vacanze. 

, B?'/vantaggioso inscrìvere i giovai^ 
rièl secondo semestre. Stante la buona^ 
stagionejle passeggiate sono più frar 
quentì ad amene, le rìcreazìpnì nel 
parco, J^! Collegio, più gradite.^lp. 
studio meno pesante: perciò 1 nuovi 
convittori incontrano più agevolmente 

•le; abìì<^^j^,del Convitto. ^ 
La Birezione, a richiesta, fornisce 

'ogni particolareggiata informazione, e 
spedisce il Nuovo Rè^òlfènentb Oì-ga:̂ :,, 

. r\icp apprbvatp dal Cpnsiglib Conau-
ftaìé ò dal Consiglio Sòolàstico Pro-

•;\,:^Civia:afèV:itóàrzo'i882.; ;• •• 
p. il 'Èìndacó'Près.'deX Cons. direttivo 

L'Assessore Anziano 
K. »**' è U fc ii » » I , 
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ino al Times^^^DaUjì'''VlèwS dicono » ̂ vverte questa rispettabile^Sl 
ihe G e r m a n i r W i ^ S r i à volendo'ri- «a che giovedì p. v. e cosi 

adfinan-: •- ^ 

g 
giorno imcia3(|i^ 
a Padova ali 
«è; :d'®rffi ivi rimSli^ndo dallelore 9 
antimeridiane alla 5 pomar. a dispo-

^^tfffélt di chiil^r^tììédéssedeU' opera 
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Oitie alla '/spedizioni 
VENDITA AtCÉE AL 

a 

all' ingrosso, 
MlNufo ai 

di s à a : di 
faltrobaàsi^aul fusto di tela; dftti di 
tutto feWfclosèt,: nari a clsiarj| Ui-

ihw^ per,società; fflaasfpcIISsàl per 
fanciulli;; «ia^p©lBf |Sof 8iec©r-
^ « I f ^ é a | i # g l | i di feltro;' p k •si
gnóre;,.verniciati da cocchiere ;^iìf©r-
reft©'di. ééjia; ecc., ecc. Si assiimoiio 
commissioni per corpi di musica, s >-
cielà ginnastiche, guardie mumfipHli, 
campestri e b o s c b i ^ ^ l g t a i ^ E Z Z -

I3SI DI FABBRICA q u i n a r i RI-
EVANTISSIMO RISPARMIO piPìr.» 

..quirente. 
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M CROMOTRlCOSINà 
del dott. fi. /^«Imasiio di Genovi 

Medicinale '•EmIWpetico e depura
tivo degli Umori e dékiSangue. 
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• preièó il Teatro. Nuovo 
rimette denti, dentiere, coifi nuovi si
atemi, pulisce ed ^t|ura, toglie To-
dantslgia, accHando con sicuro effetto 
i' éstraììiona dai denti. 

E ormai un fatto compiuto ìàHante migliaia 
di persone che Tanno, esperimentata. Déssa ^ 
un rimedio positivo per l;a CatVizIa e La C 
ni2ia orevenendo anclie r una e 1''altra'via co
lorò'che ne fiinno: l'usa. 

Il tiquìdo puro, come l'acqua, baiap.otenxi 
{U ridonare in modo permanente 'il coliy'e alle 
capigliature ed alle parbei, ed ,è estrarfèo ad 
ogni sostanza, nô iyâ  alla salute. ! ; , ,i 

Ha pòi il yanta|gìb''éhèrìbn macchia la pile 
né la DÌancheria ed essendo Anterpetico si puà 
bere sanza pericolo di avvelenamento. Ridona 
il primitivo colore entro giorni dieci.: J 
V Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomaita che 
ih Lìqttìdo; ;^_ 

Per la Calvizia . . L. 4- — 
Per la Caiiizia . . „ 5 — ^ 

Ŵ Unico deposito in̂  Padoviì pressoal siguor 
AÌSTONIO BULGARELU parucchitire dirimpetto 
air Unìyer̂ î , ., 

Rapprcséntaiiie A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — Il Piano. ,26S7 
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min Appartamento in II Î l̂ no 
posto di 10 locali in Via Forzate, 
N. 1455. 
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mèico, con Stabilimento a Wene^ifcSTj,avvisala 
f/ispettabil.^ sua cììenteìa e Quanti ax^sero la compia^ • 

^cenza dì favorirlo che si trattiene aleniti,AÌ^>s''2al a l®ai®va, riccamente 
fornito dì Ùìnti Speciali e^Mcccamco- AnaTqmici a Regolatore, ca,pj.ei â bene: 
contener^ e mì5r/iorarejualunquè Kraaisa, anche vollunìnosp,,senza ipcqmodi.s, 
jPaalwka, Via Leoncino, N̂» .943* IP Piano, vicino alla f^iazzi delle Erbe. 
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« -_ ^ 1 sottdsaiftT'Tigli SU^cessòH ed;ùfiici Jr^di ;Unìversali del fu 

lamfi, P a g l i a i s ® (anche ih òrdirié al sùtfultìmo testamento del 20. aprile 1881)) 
si, perrnettóno ricordarvi" che loro "^olivendono lo,, §©Ir f |i|H&,,;^depairatiV« ;" 
inveiitato dal Defunto ioi^òG'èmtof e ̂ W ĉhe da Lui prese .il? nome, di 
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eia guìvrisce le aispepsie, gastralgie, etisie, dissenten 
affrdzza acidità, pituita, Hemnia, nausee, rinvìo e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea ' coUche,^4sse, "asmàrroffocamentì, stWdinrìentì, oppressione, languori diabeti, 
concestioni; nevrosi, fnsorinié, melanconia, debolezze, sUmmento, atpfi^, anemia, clorosi, 
f̂ l̂ eVo riniikre e tutttì le altre febbri, tutti i j^of^ in i del petto, M a ^ol | del fiato, 
dpllft voce dei'ljronchi, del respìria, malo alla vescica, al fegato, alle rem, agii mtestmij 
S s T ! c^^^ sangu^rogrli irritazione ed ógni ^^éhstì.ì(^n^ febbrile allo 

svegliarsi. iV ; 
• . ' ^ 1 

^ *, 
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straUo'dV lbo,OpÓ curo' compresevi quialle di molti medici, del dû ca Pluskow e,della 
marchesa di Brèhah; '•' . , , i. j j 
. Our^ N. 65,184. - Pruneto, 244.ttotre 1866. - - L e posso assicurare che da duo 

^ ^ . E_---i ^ : ^ h ' . ' • * ' * ' • ! J - j . ^ j i : ' 1 ' r - E a I ' 

l 

j :̂  LÉffiasa diMrenze^^dfondatanel i838,'ìlidlht^:èimai stata soppressa, come, fii-
audacementé e falsamente asserito.. /. ^ 

I :Per evitare la confusione qheimolti falsifìcatorLcercano di gettare nel Pubblico, 
difiidàf^^di bsnv circolare, lettera e annunzi^nuEpllcati' da Variì. Paeliàno, coi 
quali non abbiamo nulla a che fare. , -. ;. 

Indirìztóé|Jetter%ie;mandati #JiSi9^^ indirizzo: ; ' • 
Pa rs, Via .p^^ciillm^ FpitiNZE. 

Quésta è di per sé la migliore delle garanzie ;; giacché né laiEosta, né io Gasse 
pubbliche pagheranno î ^Mandati, nò con|egneranno le lettere. cosv;ìndìri?z8ite ad 
àiffi cbè ai'vostri devotissimi V^'-A Ti •• I 

•-• - ^ 1 

•)-•-• 
Sì vende in Padova unico deposito presso 'ÀaiiA^iate- tf'aVà, ;^ia Turchia, 

5 ^ r vicino al caffè degli Svizzeri, nell* antico deposito Sanguisughe. > ^^^^^>^ 
4>:,^UV,^;g^^ ,:, ! • : . . , - ^ . JLÌIX I -•• n ^ - t ^i:^i.;k 
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usando questa 'merftvigrr6sa7?sva?ehm, non sento fm alcuft'^^incotnotìfdella vecchiaMi,,nè 
il peso dei miei 84 aì?ni. Le mìe gtttabe diventarono forti, la mia vista non chied|^inà 
c e l i a l i , il mio stomacose robusto come a 30 aiinMltì^m.; sento insomma r i n e ; i o W o e 

^Ijrèdico, confesso, visito ammalati,i^ccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 

1 ^ 1 •v'ìm^^-^ 

g • 

unzione polntionare, con tosse, vomiti, co-
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là mente e fresca la memoria 
; D; P. 0^stèlli^.^accel. in Téol. ed Arcipr.; di Prunotto.; : : ^ __ ' 

Cura N. 49.8I2T — Maria Joly di 50 arihi da costipazione, vndigGstione|%evralgia, 
insonnia, asma e nausea. •; ^ 

OuraN/46 ,260 . -^ Sigrior Roberts, dâ ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ 
stipazione e s'tìfdità di,.25 anni. ;^«?ft . ™f#ì„J ;ÌÌW««ÌÌÌ̂ 2^ -̂

Cura N. 98,614.— Da aBni soffrivo di mancanza d'appettjto, cattivi^ digesti 
lattie di cuore. 
sparvero •'sotto 

'r.inr.na-a I A l t a V l A t l l l U I F I ' U . I l t : i i i . . , . , 

anni dì dispepsia, gastralgia, mala 

> AFFUMICATORE PETTORALE [Cigivfemtspwr 
li fumo essendo aspirato pern^tra net petto, porta !fl calma 

' . 

jlsisteroa nervoso 
t^p.ti degli organ 
9, vie, de Londres 
Tetti. S fr. la scatola Deposilo AA A. Manzoni e G., MiljBno, viadellà Sala, 16. 
Vendita in P a d o v ^ n e l | e % ^ ^ | È ^ ^ ^ Mmfvo.: - ' i51 
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a mU ieni e vescica, irritazioni nervose e mekncpma; tutti quesiti mali 
,V influenza benigna den«VOSU'a^vinaf.evalentaArf>ic(i.-Leone Peyclet 
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—, Boiirel, nata Qaibonety, lue du Baiai» 11 . «^ „ -i • 
^ Ottitfro Vòlte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte ; il sup prezzo m. 

^ 'fi>-™:Ì.^d«Uft n e w a S ^ a In scàtiole li4 di chil. L. 2,50; 1|2 ehib 
L . t 5 0 ^ n h U L a; 2:412 chil. L. 19; 6 chiir L. 42; 12 cMl. L. 78, st^ssr prezzi per 
Ùa'm©w»l©Mà® 4&I Clfi8®fflai»lai4o in ̂ polvere. .- -̂̂  , - a 

Per spedizioni limare Vc^gUa postàmBigUetti della BancaNmio^le. ; 
' "^CasaMW l l M i t t ^ M^ (iimited),: Tt» l»t*i«s« Grossi, N. <^,^%lam. 

• HirÒghieri» 
mine 449'̂  — Z&netii'fra

tti ÌLoremò f^vìii, suoce.s-
'il 63 
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A richiesta spediamo franco a domicìlio, il nostro Campionario CretemMse 
4®a'ai^ l i l i i f i la ì̂ *&wffa^ pef^Imicìe da Uomo uiiendqvì pure l' elenco 

di'tutti gli Articoli come : Biancheria da Uorao/dà Signora é'dà Bambini, e 
dc;gU eleganti C^s's'SW ^la ^|>'figa da L. »&© a'L. &0®^, che tenìa'mó 
sempva.pi'oi^ti in tutte le grandezze. : 
2670 .jPraCti^II^ @«la<»Hi^i):^ 

. _ 

•j c ^ i 

( : • . ' 
I r 

I -
I ' - ] 1 -

• j 

ìS^^:ssik^i 
s : i ^ ^ 

' ^ — ' I L ' T ^ 
%! 

• f 

- r 

ì 
. I 

H ft i^?:' 

l fi. kà& i l ! ' 

* ' 
i - h 

^ 

1^ 1 ' —-

-n ". i^•^^ 

^ '.L;^u«ftraAflia.>i*wi'«>'^«itìtft,»*iR»u»Bi*ni>^'-N^ Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-YsrwtOy y\& Po?2,o DipiDto, N, 3H36. 
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